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■ Nessuna idea di politiche industriali, 
soprattutto in direzione del sostegno 
all’innovazione ed alla sostenibilità am‐
bientale, inibendo la possibilità di un 
rilancio dei nostri settori dei materiali  
che, invece, proprio da nuove politiche 
di sostenibilità potrebbero avere una 
straordinaria occasione di ripresa e 
grandi opportunità di mercato 

I 25 MILIARDI  
DELLA MANOVRA  
GRAVANO TUTTI  
SULLE SPALLE  
DEL LAVORO DIPENDENTE  
E NON TOCCANO  
GLI SPECULATORI E LE  
RENDITE FINANZIARIE  
ED IMMOBILIARI 

NOIDICIAMONO! 

DIFENDIAMO INSIEME IL 
NOSTRO FUTURO 

25GIUGNO  

SCIOPEROGENERALE 
QUATTROORE  

CON  INIZIATIVE  IN TUTTO IL PAESE 
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UNA MANOVRA CHE COLPISCE IN PARTICOLARE 
IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI 
■ Nessuna risorsa per le opere infra‐
strutturali e nessun intervento per 
consentire agli Enti Locali di avviare le 
opere bloccate dal patto di stabilità 

■ Taglio agli Enti Locali che vuol dire 
ancora meno risorse non solo per il 
welfare locale ma anche per gli inve‐
stimenti nelle opere 
  

■ Ammortizzatori sociali senza risorse 
nè interventi volti ad estenderli e raf‐
forzarli. Ciò renderà ancor più grave la 
situazione per le migliaia di lavoratori 
in Cig e Cigs, mobilità e disoccupazio‐
ne  

■ Sistema previdenziale ancor più irri‐
gidito, con effetti pesanti sui lavorato‐
ri, in particolare dell’edilizia, per i quali 
andrebbe invece riconosciuta la pecu‐
liarità delle condizioni di lavoro e della 
vita contributiva 

  

■ Taglio al lavoro pubblico ed ai servi‐
zi,  con il conseguente indebolimento 
di tutte le attività ispettive e di contra‐
sto al lavoro nero ed all’evasione con‐
tributiva, agli infortuni sul lavoro ed 
all’elusione delle norme sulla sicurezza 

■ Datori di lavoro esentati dall’obbligo 
di  denunciare gli infortuni alle autorità 
di pubblica sicurezza 

■ Lotta all’evasione fiscale a colpi di 
scudi fiscali, che continuano a premiare i 
furbi e non a contrastare davvero un fe‐
nomeno che nel nostro settore è larga‐
mente diffuso (circa il 50% del totale 
dell’evasione IVA)  e che ha un nesso 
strettissimo con l’illegalità ed il lavoro 
nero 

■ Nessun intervento per rafforzare la 
qualità dell’impresa e del lavoro attra‐
verso regole di mercato che garantisca‐
no la correttezza della concorrenza e, 
soprattutto, legalità e lotta efficace al 
lavoro nero. Nei nostri settori questo 
determina  una crescente infiltrazione 
criminale che, senza una azione di con‐
trasto globale capace di agire su tutti i 
livelli (fiscale, contributivo, della sicurez‐
za etc.), non potrà essere contrastata 
solo con l’encomiabile lavoro delle forze 
dell’ordine e della magistratura.  
Il Governo invece prosegue sulla strada 
dei condoni, più o meno mascherati, che 
continuano a premiare chi si arricchisce 
nel disprezzo delle leggi e della legalità 


